
1 
 

 

 

 

 

  

 

 

Proposta di legge regionale recante: “Disciplina del referendum popolare per l'approvazione 

dello statuto regionale.”. 

  

  

  

  

  

  

I Consiglieri regionali  

 

F.to Domenico Giannetta 

F.to Pierluigi Caputo 

 

 

 

 

  

R_CALABR|AAA0ABE|RGP2025|PROT. N. 0022107|17/11/2025



2 
 

Proposta di legge regionale recante: “Disciplina del referendum popolare per l'approvazione 

dello statuto regionale.”. 

 

Relazione Illustrativa 

 

La presente proposta di legge regionale reca la disciplina organica delle procedure per lo svolgimento 

del referendum popolare previsto dal terzo comma dell'articolo 123 della Costituzione, cui può essere 

sottoposto lo Statuto regionale nella fase della sua approvazione o sostituzione integrale. L'intervento 

legislativo risponde all'esigenza di aggiornare e riordinare la normativa vigente, assicurando coerenza 

con il quadro costituzionale e di rendere più chiari e trasparenti i passaggi procedurali relativi al 

referendum confermativo sullo Statuto regionale. La legge, inoltre, recepisce i riferimenti normativi 

statali in materia di referendum e di tenuta delle liste elettorali, disciplinando in modo puntuale gli 

adempimenti successivi all'approvazione dello Statuto, le modalità di indizione del referendum, la 

costituzione degli uffici elettorali e le operazioni di voto e scrutinio.  

Inoltre si rafforzano i principi di trasparenza, partecipazione democratica e tutela delle minoranze, al 

fine di garantire la piena conformità ai principi costituzionali in materia di diritti politici, 

informazione e pluralismo. 

La proposta rappresenta, pertanto, un intervento di riordino e aggiornamento della disciplina 

regionale, volto a garantire certezza procedurale, equilibrio istituzionale e piena legittimità 

costituzionale delle procedure statutarie. 

L'articolo 1, in coerenza con la formulazione letterale dell'articolo 123 della Costituzione, delimita 

espressamente l'ambito di applicazione del referendum confermativo alla sola fase di approvazione o 

sostituzione dell'intero Statuto regionale, quale atto fondamentale di autorganizzazione dell'ente, 

disponendo espressamente che le leggi di revisione statutaria restano escluse dall'ambito di 

applicazione della legge. Tale delimitazione costituisce un'applicazione fedele del disegno 

costituzionale, laddove l'art. 123 comma 3 della Costituzione testualmente dispone che "Lo statuto è 

sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta 

un cinquantesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale". 

Come è dato evincere dalla portata letterale del precetto costituzionale appena richiamato, la 

consultazione referendaria confermativa è prevista per "lo statuto" e non anche per le leggi di 

revisione statutaria che intervengono su singole parti di esso. 

Analogamente, l'articolo 58 dello Statuto della Regione Calabria, dispone espressamente che "Lo 

statuto è sottoposto a referendum". 
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La lettura che precede è ulteriormente confermata dalla circostanza che l'articolo 138 della 

Costituzione, nel disciplinare il procedimento di revisione della Costituzione, prevede che le leggi di 

revisione costituzionale approvate con maggioranza qualificata (2/3) non sono sottoposte a 

referendum. 

In tale contesto, ritenere che l'istituto del referendum di cui all'articolo 123, comma 3 della 

Costituzione sia applicabile anche alle leggi di revisione statutaria condurrebbe ad un risultato 

paradossale, poiché il procedimento di revisione dello Statuto regionale risulterebbe, 

irragionevolmente più gravoso di quello previsto per la revisione della stessa Costituzione. Non 

essendo infatti prevista nell'articolo 123 della Costituzione la deroga di cui al successivo articolo 138, 

ogni modifica, a prescindere dalla maggioranza con cui venga approvata, finirebbe per essere 

potenzialmente soggetta a referendum confermativo. 

Esigenze di lettura sistematica della normativa, anche di rango costituzionale, impongono di 

concludere che l'articolo 123 della Costituzione — non contenendo previsione analoga a quella 

prevista per la Costituzione — deve intendersi riferito unicamente allo Statuto regionale nella sua 

approvazione o sostituzione integrale e non anche alle leggi regionali di revisione parziale. 

Le esigenze di tutela della partecipazione democratica nel processo di formazione delle leggi risultano 

pienamente soddisfatte attraverso il rinvio espresso all'istituto costituzionalmente disciplinato dall'art. 

75, vale a dire il referendum abrogativo, al pari di qualsivoglia legge nazionale o regionale. 

Del resto, l'articolo 11 dello Statuto regionale, nel disciplinare le fattispecie escluse dall'ambito di 

applicazione dell'istituto del referendum abrogativo, non contempla tra esse le leggi di revisione 

statutaria. 

L'articolo 2 disciplina gli adempimenti successivi all'approvazione dello Statuto regionale, 

garantendo la tempestiva comunicazione e pubblicazione notiziale del testo approvato, nonché la 

corretta decorrenza dei termini per l'eventuale richiesta di referendum confermativo. Si prevede che 

la possibilità di richiesta referendaria sia pubblicizzata mediante affissione nei comuni, 

comunicazione sul sito informatico regionale e altri strumenti di comunicazione pubblica, allo scopo 

di garantire un'informazione capillare e trasparente della cittadinanza e il pieno esercizio del diritto 

di partecipazione, in conformità ai principi di cui agli articoli 48, 97 e 123 della Costituzione. 

L'articolo 3 disciplina la promulgazione dello Statuto qualora entro i termini stabiliti non sia stata 

promossa impugnazione dal Governo dinanzi la Corte Costituzionale e non sia stato richiesto il 

referendum. 
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L'articolo 4 stabilisce gli effetti dell'eventuale impugnativa da parte del Governo dinanzi alla Corte 

costituzionale, disciplinando le conseguenze sospensive e le modalità di prosecuzione del 

procedimento, nonché gli effetti delle pronunce della Corte Costituzionale. 

L'articolo 5 definisce il quesito referendario, indicando i soggetti legittimati, i termini e le forme 

necessarie a garantire la validità e la trasparenza della procedura. 

L'articolo 6 individua nel Segretario generale del Consiglio regionale il responsabile del 

procedimento referendario, cui competono l'istruttoria e ogni altro adempimento procedurale non 

attribuito ad altri soggetti. 

L'articolo 7 disciplina la richiesta di referendum da parte di almeno un quinto dei consiglieri regionali, 

definendo modalità e forme di autenticazione delle firme della richiesta di referendum e dei verbali 

di deposito, al fine di garantire l'autenticità e la certezza della manifestazione di volontà. È stata 

inserita una disposizione esplicita di tutela delle minoranze consiliari, al fine di assicurare che nessun 

meccanismo procedurale possa eccessivamente ostacolare l'esercizio del diritto di presentare richiesta 

referendaria da parte di un quinto dei componenti del Consiglio regionale, garantendo l'equilibrio tra 

le rappresentanze e il principio del pluralismo. 

L'articolo 8 disciplina la richiesta di referendum presentata dagli elettori, individuando i requisiti e le 

modalità di raccolta delle sottoscrizioni, nel rispetto dei principi di partecipazione. Si introducono 

esplicite garanzie di trasparenza nella raccolta e verifica delle firme: la Regione assicura strumenti 

pubblici di informazione aggiornata sullo stato della procedura, accesso agli atti per promotori e 

delegati della richiesta referendaria, parità di trattamento e pubblicità delle operazioni di verifica, in 

conformità ai principi di cui agli articoli 97, 24, 3 e 123 della Costituzione. 

L'articolo 9 assegna al Segretario generale del consiglio regionale il compito di effettuare la verifica 

della regolarità delle richieste di referendum. Sono state inserite disposizioni che disciplinano il diritto 

di ricorso avverso gli atti di verifica e di dichiarazione dell'ammissibilità o irregolarità della richiesta 

referendaria, con specifici termini e modalità di presentazione, nonché il diritto di accesso agli atti e 

di ricorso per motivi procedurali, garantendo una piena tutela giurisdizionale secondo i principi 

dell'art. 24 Cost. 

L'articolo 10 disciplina la promulgazione dello Statuto in caso di mancata richiesta di referendum 

ovvero, in caso contrario, l'indizione del referendum qualora la richiesta risulti regolare e ammissibile. 

Si garantisce la tempestiva comunicazione ai delegati della richiesta referendaria e dei risultati della 

verifica, mediante pubblicazione ufficiale e notificazione diretta, assicurando trasparenza piena e 

parità di informazione. 
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L'articolo 11 prevede la costituzione dell'Ufficio centrale regionale, degli Uffici provinciali e degli 

Uffici elettorali di sezione, cui è demandata la gestione delle operazioni referendarie, garantendo il 

corretto svolgimento delle operazioni di voto e di scrutinio su tutto il territorio regionale. 

L'articolo 12 reca la disciplina delle operazioni di voto e di scrutinio, definendo le caratteristiche delle 

schede elettorali, le modalità di espressione del voto e le fasi di accertamento dei risultati, nel rispetto 

dei principi di segretezza e libertà del voto. Si estende la possibilità di svolgimento del voto 

referendario ai cittadini temporaneamente all'estero, ove tecnicamente realizzabile e compatibile con 

la normativa statale vigente, garantendo così il principio di uguaglianza dell'esercizio del diritto di 

voto di cui all'art. 48 Cost. 

L'articolo 13 regola le operazioni dell'Ufficio centrale regionale e degli Uffici provinciali nella fase 

di proclamazione dei risultati del referendum, prevedendo i tempi e le modalità di comunicazione e 

pubblicazione degli esiti. Si introduce un'esplicita disposizione che garantisce parità di accesso alle 

fasi procedurali di scrutinio e proclamazione dei risultati anche ai rappresentanti dei gruppi politici 

presenti nel Consiglio regionale e ai promotori della richiesta referendaria, al fine di assicurare 

pluralismo e trasparenza nell'intero procedimento referendario, come richiesto dai principi 

costituzionali. 

L'articolo 14 disciplina la promulgazione dello Statuto nel caso di esito favorevole del referendum, 

precisando le modalità di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (BURC) e 

l'efficacia dell'atto. 

L'articolo 15 reca la norma finanziaria con una disposizione che riconosce la possibilità di oneri 

derivanti da nuove misure di pubblicità, trasparenza e informatizzazione delle procedure referendarie, 

nonché dall'estensione del voto ai cittadini all'estero, da quantificare e coprire al momento 

dell'indizione del referendum mediante variazione di bilancio con prelievo dal fondo di riserva per le 

spese obbligatorie, secondo le vigenti disposizioni di contabilità regionale. 

L'articolo 16 dispone l'abrogazione della normativa regionale in contrasto. L'abrogazione si inserisce 

in un'ottica di manutenzione e semplificazione legislativa, volta ad eliminare duplicazioni e a 

garantire coerenza con la nuova disciplina referendaria. 

L'articolo 17 prevede una clausola di salvaguardia costituzionale che adeguamento la disciplina alle 

eventuali sopravvenienze normative statali in materia di referendum e diritti politici, al fine di 

garantire l'armonia dell'ordinamento regionale con il quadro normativo nazionale. 

L’articolo 18 dispone l'entrata in vigore della legge il giorno successivo alla pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 
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Relazione tecnico-finanziaria 

 

La presente proposta di legge disciplina le modalità di svolgimento del referendum popolare 

confermativo dello Statuto regionale, istituto previsto dall'articolo 123, terzo comma, della 

Costituzione. 

Si tratta, quindi, di una disciplina di carattere ordinamentale, finalizzata a rendere attuabile una 

previsione costituzionale e non determina automaticamente l'indizione della consultazione. 

Gli oneri finanziari derivano, infatti, esclusivamente dall'eventuale convocazione del referendum 

confermativo sul nuovo Statuto. 

Le principali voci di spesa potenziale possono riguardare l'organizzazione del voto e delle operazioni 

di scrutinio presso i seggi; i compensi ai componenti degli uffici elettorali di sezione e circoscrizione; 

la stampa di schede e materiale elettorale; i rimborsi ai Comuni per spese sostenute, servizi 

informatici ecc. 

Gli interventi in materia di trasparenza e partecipazione comporteranno spese aggiuntive riconducibili 

a: (a) pubblicizzazione capillare della possibilità di richiesta referendaria mediante affissioni, 

comunicati stampa e strumenti informatici regionali; (b) realizzazione di piattaforme informatiche 

per la gestione trasparente della procedura di verifica delle firme e dell'ammissibilità delle richieste; 

(c) gestione dei ricorsi amministrativi e dell'accesso agli atti; (d) eventuale estensione del voto ai 

cittadini temporaneamente all'estero, ove tecnicamente realizzabile. Possono esistere anche degli 

oneri indiretti, che attengono principalmente all'attività istruttoria preliminare alla verifica delle 

richieste referendarie, svolta dagli uffici preposti che sono però assorbibili con il personale e le 

strutture esistenti. 

In ogni caso la quantificazione preventiva e puntuale degli oneri non è tecnicamente possibile e 

sarebbe priva di attendibilità tecnica. 

Pur precisando che una eventuale stima potrebbe basarsi su alcuni parametri tipo i costi sostenuti in 

precedenti consultazioni referendarie confermative di altre Regioni o sulle spese delle consultazioni 

elettorali precedenti, è corretto sostenere che tuttavia tali dati sarebbero puramente indicativi e non 

possono essere assunti come valore di riferimento per l'attuale proposta di legge. 

I costi relativi ai nuovi strumenti di pubblicità, trasparenza e informatizzazione potranno essere 

quantificati in sede di indizione del referendum e risulteranno funzionali al rafforzamento dei principi 

democratici e della conformità costituzionale della procedura referendaria. 

Tutto ciò premesso, tenendo quindi conto che la disciplina proposta non genera oneri certi, diretti e 

immediati sul bilancio regionale, in quanto regolamenta un istituto di natura costituzionale attivabile 

solo a determinate condizioni e che gli eventuali costi riferiti allo svolgimento del referendum 
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popolare sullo Statuto regionale sono eventuali, variabili e non determinabili ex ante, si può ipotizzare 

che gli stessi saranno oggetto di apposita quantificazione e copertura finanziaria con specifici 

provvedimenti adottati in occasione dell'indizione della consultazione. 

Ciò è garantito dalla presenza in bilancio del capitolo U0100210601 Missione 01. Programma 07 

(U.01.07) recante "Spese per l'attuazione del referendum" già finanziato ai sensi della legge regionale 

n. 13/83, che consente, estendendone la competenza anche a tale eventuale consultazione, trattandosi 

peraltro di un capitolo ricompreso nell'elenco delle spese obbligatorie, di coprire le eventuali necessità 

di spesa con le risorse allocate nello specifico fondo di riserva per le spese obbligatorie, cap. 

U0700210101 Missione 20 Programma 01 (U.20.01) che presenta la necessaria disponibilità ed con 

apposita richiesta del Dipartimento competente. Si conferma che la presenza in bilancio del capitolo 

dedicato alle spese obbligatorie consente di coprire anche gli eventuali costi aggiuntivi derivanti dai 

nuovi meccanismi di trasparenza, pubblicità e informatizzazione, nonché dall'eventuale estensione 

del diritto di voto ai cittadini all'estero, salvo che si renda opportuna una variazione di bilancio 

specificamente motivata al momento dell'indizione della consultazione referendaria. 

La proposta di legge risulta pertanto conforme ai principi di sostenibilità finanziaria e non incide sugli 

equilibri di bilancio della Regione 

 

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria 

Titolo: Proposta di legge regionale recante: “Disciplina del referendum popolare per l'approvazione 

dello statuto regionale.”. 

Tab. l - Oneri finanziari: 

Articolo Descrizione spese Tipologia 

 I o C 

Carattere 

Temporale A o P 

 

Importo 

1 Oggetto – Norma di natura ordinamentale // // // 

2 Adempimenti successivi all’approvazione 

dello Statuto - Norma di natura ordinamentale 

// // // 

3 Promulgazione in caso di scadenza dei termini 

- Norma di natura ordinamentale 

// // // 

4 Effetti dell'impugnazione dello Statuto dinanzi 

alla Corte costituzionale - Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 

5 Richiesta di referendum - Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 

6 Responsabile del procedimento - Norma di 

natura ordinamentale 

// // // 

7 Richiesta di referendum da parte dei 

consiglieri regionali - Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 
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8 Richiesta di referendum da parte degli elettori - 

Norma di natura ordinamentale 

// // // 

9 Verifica della regolarità della richiesta di 

referendum - Norma di natura ordinamentale 

// // // 

10 Promulgazione dello Statuto o indizione del 

referendum - La norma comporta potenziali 

spese le cui motivazioni sono riportate nella 

relazione tecnico finanziaria. 

// // // 

11 Costituzione dell’Ufficio centrale regionale, 

degli Uffici provinciali e dell’Ufficio elettorale 

di sezione per il referendum - La norma 

comporta potenziali spese le cui motivazioni 

sono riportate nella relazione tecnico 

finanziaria. 

// // // 

12 Operazioni di voto e di scrutinio – La norma 

comporta potenziali spese le cui motivazioni 

sono riportate nella relazione tecnico 

finanziaria. 

// // // 

13 Operazioni degli Uffici provinciali e 

dell’Ufficio centrale regionale. Proclamazione 

del risultato del referendum - Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 

14 Promulgazione dello Statuto. Pubblicazione 

del risultato sfavorevole all’approvazione della 

legge statutaria - Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 

15 Norma finanziaria // // // 

16 Abrogazioni - Norma di natura ordinamentale // // // 

17 Clausola di salvaguardia- Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 

 

18 Entrata in vigore - Norma di natura 

ordinamentale 

// // // 

 

Criteri di quantificazione degli oneri finanziari  

Tab. 2 Copertura finanziaria:  

Indicare nella Tabella 2 il Programma e/o capitolo del bilancio di copertura degli oneri finanziari 

indicate nella tabella l. 

Programma/ 

Capitolo 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Totale 

Missione 20 – 

Programma 01 

(U.20.01) 

0 € 0 € 0 € 0 € 

     

Totale // // //  
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Proposta di legge regionale recante: “Disciplina del referendum popolare per l'approvazione 

dello statuto regionale.”. 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. La presente legge disciplina le procedure per lo svolgimento del referendum popolare, previsto dal 

terzo comma dell'articolo 123 della Costituzione, cui può essere sottoposta l’approvazione o la 

sostituzione integrale dello Statuto regionale. 

 

2. Esulano dall'ambito di applicazione della presente legge, le leggi regionali di revisione statutaria 

parziale, per le quali trovano applicazione le disposizioni dell'articolo 11 dello Statuto regionale, in 

materia di referendum abrogativo. 

 

Art. 2 

(Adempimenti successivi all’approvazione dello Statuto) 

1. A seguito dell'approvazione dello Statuto con due deliberazioni successive da parte del Consiglio 

regionale, ai sensi del secondo comma dell'articolo 123 della Costituzione, il Presidente del Consiglio 

regionale trasmette il testo stesso, entro tre giorni, al Presidente della Regione. 

 

2. Il testo dello Statuto, privo della formula di promulgazione e senza numero d'ordine, viene 

pubblicato immediatamente nel Bollettino ufficiale della Regione Calabria (BURC), con l'indicazione 

della data di approvazione finale da parte del Consiglio regionale e con l'avvertenza che, entro tre 

mesi dalla data di pubblicazione, almeno un cinquantesimo degli elettori della Regione o un quinto 

dei componenti del Consiglio regionale possono fare richiesta di procedere al referendum a norma 

della presente legge. 

 

3. La Regione assicura inoltre la pubblicizzazione della possibilità di richiesta referendaria mediante: 

(a) affissione nei comuni della Regione di manifesti informativi;  

(b) pubblicazione nel sito istituzionale regionale;  

(c) comunicazione ai mezzi di informazione;  

(d) comunicazione diretta ai comuni e agli organi territoriali, al fine di garantire un'informazione 

capillare e trasparente della cittadinanza. 

 

Art. 3 

(Promulgazione in caso di scadenza dei termini) 

1. Qualora, entro i termini stabiliti dall'articolo 123, secondo e terzo comma, della Costituzione, il 

Governo della Repubblica non abbia promosso impugnativa dinanzi alla Corte costituzionale né sia 

stata avanzata richiesta di referendum, il Presidente della Regione provvede alla promulgazione dello 

Statuto con la formula seguente: "Il Consiglio regionale ha approvato; il Governo della Repubblica 

non ha promosso questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale; nessuna 
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richiesta di referendum è stata presentata; sono trascorsi tre mesi dalla pubblicazione del testo della 

legge statutaria nel Bollettino ufficiale della Regione Calabria; il Presidente della Regione promulga 

la seguente legge statutaria: (Statuto della Regione Calabria). La presente legge statutaria è pubblicata 

nel Bollettino ufficiale della Regione Calabria. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 

farla osservare come legge della Regione Calabria.”. 

 

Art. 4 

(Effetti dell'impugnazione dello Statuto dinanzi alla Corte costituzionale) 

1. Qualora il Governo della Repubblica promuova la questione di legittimità costituzionale dello 

Statuto, è preclusa ogni attività ed operazione referendaria, ivi compresa la presentazione di nuove 

richieste, sino alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana della 

decisione della Corte costituzionale. 

 

2. Il Presidente della Regione dà notizia dell'avvenuta proposizione del ricorso da parte del Governo, 

e della conseguente preclusione di attività ed operazioni referendarie ai sensi del comma 1, mediante 

avviso pubblicato nel BURC e comunicazione ai delegati di cui agli articoli 7 e 8. 

 

3. In caso di rigetto, da parte della Corte costituzionale, del ricorso promosso dal Governo, il termine 

previsto dall'articolo 2, comma 2, si intende sospeso dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui 

al comma 2 del presente articolo e riprende a decorrere dalla data di pubblicazione della sentenza 

della Corte. Le attività e le operazioni referendarie eventualmente compiute prima della sospensione 

del termine conservano validità. 

 

4. In caso di dichiarazione di illegittimità dello Statuto da parte della Corte costituzionale, il Consiglio 

regionale, nella prima seduta successiva alla pubblicazione della sentenza della Corte, approva a 

maggioranza assoluta e con un’unica deliberazione gli adeguamenti consequenziali al testo della 

legge stessa, consistenti nella soppressione delle disposizioni dichiarate incostituzionali nonché nel 

mero coordinamento formale del testo. Il termine previsto dall'articolo 2, comma 2, si intende 

interrotto dalla data della pubblicazione dell'avviso di cui al comma 2 del presente articolo e comincia 

nuovamente a decorrere dalla data di pubblicazione della legge statutaria adeguata. Le attività e le 

operazioni referendarie eventualmente compiute prima dell'interruzione del termine perdono ogni 

validità. 

 

Art. 5 

(Richiesta di referendum) 

1. La richiesta di referendum contiene la citazione della deliberazione consiliare di approvazione 

dello Statuto, con l’indicazione della data della sua approvazione finale da parte del Consiglio 

regionale, della data e del numero del BURC nel quale è stato pubblicato, nonché il quesito da 

sottoporre al referendum. 
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2. Il quesito di cui al comma 1 è così formulato: “Siete favorevoli al testo della legge statutaria recante 

(Statuto della Regione Calabria) approvato dal Consiglio regionale con seconda deliberazione il 

giorno…. e pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Calabria numero …. del…..?”. 

 

3. La richiesta di referendum, sottoscritta dai richiedenti secondo le disposizioni degli articoli 7 e 8, 

è depositata presso la Segreteria generale del Consiglio regionale entro tre mesi dalla pubblicazione 

di cui all’articolo 2, comma 2, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, commi 3 e 4. 

 

Art. 6 

(Responsabile del procedimento) 

1. Il Segretario generale del Consiglio regionale è responsabile dell'istruttoria e di ogni altro 

adempimento procedimentale previsti dalla presente legge non espressamente attribuiti ad altri 

soggetti. Il Segretario generale assicura la massima trasparenza nel procedimento referendario e 

garantisce accesso agli atti a promotori, delegati e soggetti legittimati dalla presente legge. 

 

Art. 7 

(Richiesta di referendum da parte dei consiglieri regionali) 

1. Qualora la richiesta di referendum sia effettuata dai consiglieri regionali, in numero non inferiore 

ad un quinto dei componenti del Consiglio, le sottoscrizioni dei richiedenti sono autenticate dal 

Segretario generale del Consiglio regionale, il quale attesta, contestualmente, che essi sono consiglieri 

in carica. 

 

2. La richiesta è corredata della designazione di tre delegati, scelti tra i richiedenti, i quali provvedono 

a depositare la richiesta stessa presso la Segreteria generale del Consiglio regionale, ai sensi 

dell’articolo 5, comma 3. 

 

3. Del deposito della richiesta si dà atto mediante processo verbale redatto a cura del Segretario 

generale del Consiglio regionale, facente fede del giorno e dell’ora in cui il deposito è avvenuto e 

contenente elezione di domicilio presso il Consiglio regionale da parte dei delegati. 

 

4. Il verbale è redatto in doppio esemplare, con la sottoscrizione dei delegati e del Segretario generale 

del Consiglio regionale. Un esemplare è allegato alla richiesta, l’altro viene consegnato ai delegati a 

prova dell’avvenuto deposito. 

 

5. Il verbale di cui al comma 4 è immediatamente trasmesso al Presidente del Consiglio regionale e 

al Presidente della Regione unitamente alla richiesta di referendum sottoscritta dai consiglieri 

regionali. Della richiesta di referendum è dato avviso nel BURC riportando le indicazioni di cui 

all’articolo 5, comma 1. 

6. Al fine di tutelare le minoranze consiliari e garantire l'esercizio del diritto di richiedere il 

referendum da parte di un quinto dei consiglieri regionali, non sono ammesse interpretazioni 

restrittive delle disposizioni del presente articolo; il procedimento di verifica della regolarità della 
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richiesta si svolge secondo criteri di massima trasparenza e parità di trattamento, e i consiglieri 

regionali richiedenti hanno diritto di ricorso avverso atti di irregolarità. 

Art. 8 

(Richiesta di referendum da parte degli elettori) 

1. Al fine della richiesta di referendum da parte di almeno un cinquantesimo degli elettori della 

Regione, i promotori dell’iniziativa, in numero non inferiore a cinque, muniti dei certificati 

comprovanti la loro iscrizione nelle liste elettorali di un comune della Regione, depositano apposita 

comunicazione scritta presso la Segreteria generale del Consiglio regionale, corredata della 

designazione di tre delegati dei quali viene indicato il domicilio. 

 

2. Del deposito della comunicazione dell’iniziativa si dà atto mediante processo verbale, redatto a 

cura del Segretario generale del Consiglio regionale, di cui viene rilasciata copia ai promotori. 

 

3. Dell’iniziativa è data immediata notizia al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della 

Regione ed è dato avviso nel BURC riportando le indicazioni di cui all’articolo 5, comma 1. 

 

4. Per la raccolta delle firme degli elettori sono utilizzati fogli uso bollo, predisposti dai promotori, 

contenenti all’inizio di ogni facciata, a stampa o con stampigliatura, la richiesta di referendum, con 

le indicazioni di cui all’articolo 5, comma 1. Tali fogli sono vidimati in ogni facciata presso le 

segreterie comunali con l’apposizione del bollo dell’ufficio, la data e la firma del funzionario 

preposto. 

5. Accanto alle firme sono indicati per esteso il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita del 

sottoscrittore nonché il comune nelle cui liste elettorali questi è iscritto. 

 

6. Le firme sono autenticate da uno dei soggetti indicati dall’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, 

n. 53, e successive modificazioni, ovvero dai consiglieri regionali che abbiano dichiarato per iscritto 

la propria disponibilità al Presidente del Consiglio regionale. L’autenticazione indica la data in cui 

avviene e può essere anche collettiva, per ogni facciata, con l’indicazione, in quest’ultimo caso, anche 

del numero complessivo di firme contenute in ciascuna facciata. Il pubblico ufficiale che autentica le 

firme dà atto della manifestazione di volontà del sottoscrittore analfabeta o, comunque, impedito ad 

apporre la propria firma. 

 

7. Il numero minimo di sottoscrittori è calcolato con riferimento al numero totale degli elettori della 

Regione accertato semestralmente dal Segretario generale del Consiglio regionale, sulla base delle 

comunicazioni effettuate dai comuni entro dieci giorni dalla conclusione delle revisioni semestrali 

previste dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223 (Approvazione del testo 

unico per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali) e 

successive modificazioni. 

 

8. La richiesta di referendum avviene con il deposito presso la Segreteria generale del Consiglio 

regionale, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, di tutti i fogli contenenti le firme con allegati i certificati, 
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anche collettivi, che attestano l’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali di comuni della 

Regione. 

 

9. Del deposito della richiesta si dà atto mediante processo verbale redatto secondo le disposizioni di 

cui all’articolo 7, commi 3 e 4. 

 

10. La Regione assicura trasparenza nella raccolta e verifica delle sottoscrizioni mediante:  

(a) pubblicazione periodica aggiornata sul sito istituzionale dello stato di avanzamento della raccolta 

firme e dei termini residui;  

(b) comunicazione tempestiva ai promotori dei risultati delle verifiche;  

(c) informazione pubblica circa il numero di firme raccolte e il numero di firme necessarie per 

raggiungere il quorum; 

(d) accesso agli atti per promotori e delegati. 

 

 

Art. 9 

(Verifica della regolarità della richiesta di referendum) 

1. Entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di referendum, il Segretario generale del 

Consiglio regionale effettua la verifica della rispondenza e regolarità delle firme, del loro numero, 

della loro autenticazione nonché della validità della documentazione allegata. 

 

2. Il Segretario generale del Consiglio regionale redige apposito verbale attestante il risultato della 

verifica effettuata e delle relative conseguenze. Il verbale è trasmesso ai delegati per il referendum, 

al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Regione, che ne cura la pubblicazione nel 

BURC. 

3. Sono garantiti il diritto di ricorso avverso il verbale di verifica e la dichiarazione di irregolarità 

della richiesta referendaria, con termine di presentazione pari a dieci giorni dalla pubblicazione nel 

BURC; il ricorso è deciso dal Segretario generale nel termine di quindici giorni, con possibilità di 

accesso agli atti; è altresì garantito il diritto di accesso agli atti della procedura di verifica per 

promotori, delegati e consiglieri richiedenti; le disposizioni del presente articolo si interpretano 

secondo il principio di massima trasparenza e garanzia dei diritti procedurali. 

Art. 10  

(Promulgazione dello Statuto o indizione del referendum) 

1. Se il Segretario generale del Consiglio regionale dichiara l’irregolarità delle richieste di referendum 

ed è trascorso il termine di tre mesi dalla pubblicazione di cui all’articolo 2, comma 2, lo Statuto è 

promulgato dal Presidente della Regione con la seguente formula: “Il Consiglio regionale ha 

approvato; la richiesta di referendum presentata in data ……… è stata dichiarata irregolare dal 

Segretario generale del Consiglio regionale con atto pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione 

Calabria in data ..........; sono trascorsi tre mesi dalla pubblicazione del testo della legge statutaria nel 

Bollettino ufficiale della Regione Calabria; il Presidente della Regione promulga la seguente legge: 
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(Statuto della Regione Calabria). La presente legge statutaria è pubblicata nel Bollettino ufficiale 

della Regione Calabria. È fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge 

della Regione Calabria". 

2. Se il Segretario generale del Consiglio regionale dichiara la regolarità di una o più richieste di 

referendum, il Presidente della Regione, entro quindici giorni dalla pubblicazione di cui all’articolo 

9, comma 2, provvede, con proprio decreto, ad indire il referendum, fissandone la data di svolgimento 

in una domenica compresa tra il sessantesimo e il centoventesimo giorno successivo all'emanazione 

del decreto stesso. 

 

3. Il decreto di indizione di cui al comma 2, nel quale è riportato il quesito sottoposto al referendum, 

è pubblicato nel BURC entro dieci giorni dall’emanazione ed è notificato entro lo stesso termine al 

Prefetto preposto all’Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Catanzaro, al Presidente della 

Corte di Appello di Catanzaro, ai presidenti delle commissioni elettorali circondariali e ai sindaci dei 

comuni della Regione. 

 

4. I sindaci dei comuni della Regione provvedono a dare notizia agli elettori dell’indizione del 

referendum mediante manifesti affissi quarantacinque giorni prima della data fissata per la votazione, 

indicando il giorno ed il luogo di convocazione e riportando il quesito sottoposto a referendum. 

 

Art. 11 

(Costituzione dell’Ufficio centrale regionale, degli Uffici provinciali e dell’Ufficio elettorale di 

sezione per il referendum) 

1. Entro il ventesimo giorno antecedente a quello per la votazione presso la Corte di appello di 

Catanzaro e presso i Tribunali nella cui circoscrizione sono compresi i capoluoghi di provincia sono 

costituiti, in conformità alle disposizioni statali vigenti in materia di referendum, rispettivamente, 

l’Ufficio centrale regionale e gli Uffici provinciali per il referendum. 

 

2. L’Ufficio centrale regionale è composto da tre magistrati, di cui uno con funzioni di presidente, 

nominati dal Presidente della Corte d’appello. Un cancelliere della Corte d’appello è designato ad 

esercitare le funzioni di segretario dell’Ufficio. 

 

3. Ogni Ufficio provinciale è costituito da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, 

nominati dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione è compreso il capoluogo della 

provincia. Un cancelliere del Tribunale è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell’Ufficio. 

 

4. In ciascuna sezione elettorale è costituito, in conformità alle disposizioni statali vigenti in materia 

di referendum, un Ufficio elettorale di sezione per il referendum ai cui componenti spettano i 

compensi previsti dalla normativa statale. 

5. La notificazione del decreto di indizione del referendum è comunicata tempestivamente anche ai 

delegati della richiesta referendaria e ai rappresentanti dei gruppi politici presenti nel Consiglio 

regionale, al fine di assicurare piena informazione e garantire il pluralismo. 
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Art. 12 

(Operazioni di voto e di scrutinio) 

1. Le schede per il referendum, di carta consistente, di tipo unico e di identico colore, sono fornite 

dalla Regione. In esse è riprodotto, letteralmente a caratteri leggibili, il quesito sottoposto a 

referendum al quale seguono, ben evidenti, le due risposte proposte all’elettore: “Si” – “No”. 

 

2. La votazione è effettuata a suffragio universale, con voto diretto, libero e segreto. 

 

3. Le operazioni di voto sono espletate nella sola giornata della domenica, dalle ore 7.00 alle ore 

22.00. Nel caso in cui il referendum si svolga contestualmente ad altre consultazioni disciplinate da 

leggi statali, le giornate di votazione e l’orario di apertura dei seggi per il referendum sono quelli 

previsti per le consultazioni stesse. 

4. L’elettore vota tracciando sulla scheda, con la matita, un segno sulla risposta da lui prescelta, nello 

spazio che la contiene. 

 

5. Le operazioni di scrutinio hanno inizio immediatamente dopo la chiusura delle operazioni di voto 

e di riscontro dei votanti e proseguono ininterrottamente fino alla conclusione dello scrutinio stesso. 

Nel caso in cui il referendum si svolga contestualmente ad altre consultazioni disciplinate da legge 

statale, le operazioni di scrutinio hanno inizio immediatamente dopo la chiusura delle operazioni 

relative alle altre consultazioni. Nel caso di più referendum regionali, l’Ufficio elettorale di sezione 

procede allo scrutinio secondo l’ordine stabilito dal decreto di indizione. 

 

6. Alle operazioni di voto e di scrutinio presso i seggi nonché alle operazioni degli Uffici provinciali 

e dell’Ufficio centrale regionale possono assistere, ove lo richiedano: 

a) un rappresentante dei sottoscrittori della richiesta di referendum indicato dai delegati per il 

referendum di cui agli articoli 7, comma 2, e 8, comma 1; 

b) un rappresentante di ognuno dei partiti o gruppi politici presenti nel Consiglio regionale 

designato dal responsabile, rispettivamente, provinciale o regionale del partito, che tale 

risulti per attestazione del relativo presidente o segretario nazionale, ovvero dal presidente 

del gruppo consiliare. 

7. La Regione promuove, ove tecnicamente possibile e compatibile con la normativa statale, 

l'esercizio del diritto di voto referendario da parte dei cittadini temporaneamente all'estero, al fine di 

garantire il principio di uguaglianza previsto dall'art. 48 della Costituzione. 

 

Art. 13 

(Operazioni degli Uffici provinciali e dell’Ufficio centrale regionale. Proclamazione del risultato 

del referendum) 

1. Sulla base dei verbali di scrutinio trasmessi dagli Uffici elettorali di sezione di tutti i comuni della 

provincia, l’Ufficio provinciale, dopo aver provveduto al riesame dei voti contestati e 

provvisoriamente non assegnati, dà atto del numero degli elettori che hanno votato e dei risultati 

conseguiti dal referendum nella provincia. Di tali operazioni è redatto verbale in due esemplari, dei 
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quali uno è depositato presso il Tribunale e l’altro è inviato all’Ufficio centrale regionale unitamente 

alla documentazione trasmessa dagli Uffici elettorali di sezione. 

 

2. L’Ufficio centrale regionale, entro tre giorni dalla ricezione dell’ultimo verbale degli Uffici 

provinciali, procede, in pubblica adunanza, all’accertamento del numero complessivo degli elettori 

aventi diritto al voto, del numero dei votanti, della somma dei voti validamente espressi, di quelli 

favorevoli e di quelli contrari all’approvazione della legge statutaria e alla conseguente 

proclamazione dei risultati del referendum. Di tali operazioni è redatto verbale in tre esemplari, dei 

quali uno è depositato presso la Corte di appello di Catanzaro, unitamente ai verbali e agli atti 

trasmessi dagli Uffici provinciali, e gli altri due sono inviati, rispettivamente, al Presidente del 

Consiglio regionale e al Presidente della Regione.  

3. Sulle proteste e sui reclami relativi alle operazioni di voto e di scrutinio presentati agli Uffici 

provinciali e all’Ufficio centrale regionale decide quest’ultimo, in pubblica adunanza, prima di 

procedere alle operazioni di cui al comma 2. 

4. Alle operazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 possono assistere rappresentanti dei delegati della richiesta 

referendaria e rappresentanti dei gruppi politici presenti nel Consiglio regionale, secondo le modalità 

di cui all'articolo 12, comma 6. La Regione assicura piena pubblicità e trasparenza nelle operazioni 

di scrutinio e proclamazione dei risultati, pubblicando tempestivamente sul sito istituzionale i dati 

relativi al procedimento referendario. 

 

Art. 14 

(Promulgazione dello Statuto. Pubblicazione del risultato sfavorevole all’approvazione della legge 

statutaria) 

1. Nel caso in cui i voti favorevoli all’approvazione dello Statuto costituiscano la maggioranza dei 

voti validamente espressi, il Presidente della Regione, sulla base del verbale inviatogli dall’Ufficio 

centrale regionale, promulga la legge statutaria con la seguente formula: 

“Il Consiglio regionale ha approvato; il referendum svoltosi in data…. ha dato esito favorevole; il 

Presidente della Regione promulga la seguente legge: (Statuto della Regione Calabria). La presente 

legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Calabria. È fatto obbligo a chiunque spetti 

di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria". 

2. Nel caso in cui i voti non favorevoli all’approvazione dello Statuto costituiscano la maggioranza 

dei voti validamente espressi o siano in numero uguale ai voti validi favorevoli all’approvazione 

stessa, il Presidente della Regione, sulla base del verbale inviatogli dall’Ufficio centrale regionale, 

dispone la pubblicazione del risultato nel BURC. 
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Art. 15 

(Norma finanziaria) 

1. La presente legge riveste carattere ordinamentale e non comporta oneri certi, diretti e immediati 

sul bilancio regionale.    

 

2. Agli eventuali oneri derivanti dall’effettivo svolgimento del referendum, non quantificabili allo 

stato, si provvede con specifico provvedimento della Giunta regionale, da adottare al momento della 

indizione della consultazione, e possono trovare copertura mediante specifica variazione di bilancio 

con prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie allocato alla Missione 20 Programma 01 

(U.20.01) dello stato di previsione della spesa del bilancio 25-27. 

 

3. Gli oneri derivanti dalle misure aggiuntive di trasparenza, pubblicità e informatizzazione della 

procedura referendaria, nonché dall'eventuale estensione del diritto di voto ai cittadini 

temporaneamente all'estero, sono altresì coperti dal medesimo capitolo di bilancio dedicato alle spese 

obbligatorie, secondo le indicazioni della relazione tecnico-finanziaria. 

 

4. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare le necessarie variazioni al bilancio di previsione 

2025-2027. 

 

Art. 16 

(Abrogazioni) 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le disposizioni di leggi 

regionali con essa in contrasto. 

 

Art. 17 

(Clausola di salvaguardia) 

1. Le disposizioni della presente legge si adeguano automaticamente alle sopravvenienze normative 

statali in materia di referendum, di diritti politici e di tenuta delle liste elettorali, al fine di garantire 

l'armonia dell'ordinamento regionale con il quadro normativo nazionale. 

Art. 18 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge, dichiarata urgente, entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

 


